
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLVI BARI, 11 MAGGIO 2015 n. 65

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 732
Art. 28 L.R. n. 37/85, così come modificato dall’art. 22
della L.R. 19/2010: Rideterminazione sanzioni ammi‐
nistrative nel settore delle attività estrattive.

Pag. 18146

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 737
POR Puglia 2014‐2020. Dichiarazione di accertamento
di maggiori entrate. Variazione al Bilancio di previsione
2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Pag. 18149

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 738
Decreto Ministeriale di limitazione allo sbarco e alla
circolazione nel Comune di Isole Tremiti ‐ art. 8 D.Lgs
30 luglio 1992 n. 285 e D.Lgs 10 settembre 1993 n. 360.
D.M. di limitazione alla circolazione stradale nelle pic‐
cole isole, stagione turistica 2015 ‐ Espressione parere.

Pag. 18154

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 739
P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento 1.1 ‐
Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Azione 1.4.1 ‐ Asse
II ‐ Linea di Intervento 2.4 ‐ Azione 2.4.2 ‐ Asse VI ‐ Linea
di Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2. Avviso D. D. n. 589 del
26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008
e s.m.i. ‐ Approvazione del Progetto Definitivo ‐ Sog‐
getto proponente: CALF 96 S.r.l. ‐ Ostuni (Br).

Pag. 18155

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 740
Carta dei beni culturali della Regione Puglia ‐ Approva‐
zione schema di Protocollo di intesa tra Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo, Segretariato
regionale della Puglia, Istituto Centrale per il Catalogo
e la Documentazione dei Beni Culturali e Istituto Supe‐
riore per la Conservazione ed il Restauro.

Pag. 18185

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 741
Agenzia Regionale per la Mobilità AREM ‐ L.R. n.
18/2002, art. 25, comma 5, lettera r). L.R. N. 26/2013,
art. 25 ‐. Approvazione bilancio di previsione anno
2015 e pluriennale 2015‐2017.

Pag. 18212

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 742
Comune di Nardò (LE) Variante P.R.G. ‐ Riqualificazione
di aree di proprietà della Sig.ra Resta Rita. Ottempe‐
ranza. Sentenza TAR 2972/09 e TAR 1408/08. Del. C.C.
n. 135 del 10‐11‐2014. Approvazione con prescrizioni. 

Pag. 18229

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile
2015, n. 744
Art. 12, co. 2 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basilicata
n. 28/2014 ‐ Presa d’atto dei lavori della Commissione
di esperti ed approvazione dell’elenco degli idonei alla
nomina di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilat‐
tico Sperimentale di Puglia e Basilicata.

Pag. 18232

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 65 dell’11‐05‐2015 18145



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 732

Art. 28 L.R. n. 37/85, così come modificato dall’art.
22 della L.R. 19/2010: Rideterminazione sanzioni
amministrative nel settore delle attività estrattive.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Attività Estrattive riferisce quanto segue.

Il contrasto all’abusivismo estrattivo costituisce
una delle funzioni principali dell’Ente Regione in
materia di attività estrattive, non solo alla luce delle
specifiche competenze in materia di vigilanza e con‐
trollo, ma anche ai fini del perseguimento della
tutela dell’integrità del territorio e della salva‐
guardia delle risorse minerarie, la cui corretta
gestione e valorizzazione costituisce attività di inte‐
resse pubblico.

Il controllo della legalità e il potere di irrogare
sanzioni amministrative pecuniarie sono funzioni
essenziali, anche al fine di garantire agli esercenti
del settore di operare in condizioni ottimali di sicu‐
rezza, nonché nel rispetto dei principi e delle norme
di concorrenza.

La stessa introduzione del principio dell’onerosità
dell’attività estrattiva e degli obblighi e degli oneri
di sicurezza previsti dalle specifiche normative in
materia non possono che costituire un vantaggio
per chi esercita legittimamente l’attività estrattiva.

In tal senso, la Regione Puglia ha posto in essere
diverse azioni volte a rendere più efficace il con‐
trollo del territorio con specifico riferimento alle
attività estrattive, implementando all’interno del‐
l’Ufficio competente, un Sistema informativo Terri‐
toriale dedicato alle cave e potenziando le attività
di controllo e vigilanza tramite una specifica con‐
venzione con il Nucleo Operativo Ecologico dei
Carabinieri.

La legge regionale n. 37/85 e s.m.i. rappresenta,
ancor oggi, la normativa di riferimento nel territorio

regionale con riguardo alla coltivazione delle
sostanze minerali industrialmente utilizzabili sotto
qualsiasi forma o condizione fisica, appartenenti alla
seconda categoria ai sensi dell’art. 2, terzo comma,
del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443. L’articolo 8 della
suddetta legge, così come modificato dalla L.R. n.
19/2010, ha sancito che il rilascio dell’autorizza‐
zione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva
sono a titolo oneroso e ha demandato alla Giunta
regionale la fissazione dei criteri per la determina‐
zione degli oneri finanziari a carico dei titolari del‐
l’autorizzazione, in relazione alla quantità e tipo‐
logia dei materiali estratti nell’anno precedente,
nonché i criteri per la ripartizione dei relativi pro‐
venti tra Regione, Province e Comuni.

La summenzionata legge n. 37/85 regola, altresì,
le attività in materia di controllo e vigilanza sulle
attività estrattive e in particolare individua, all’art.
28, le sanzioni amministrative per le violazioni degli
obblighi previsti dalla medesima legge in capo
all’esercente.

Successivamente, l’art. 22 della L.R. 19/2010 ha
sostituito il disposto normativo dell’articolo 28 della
L.R. 37/85, e ha statuito che “le sanzioni ammini‐
strative per la violazione delle norme di cui agli arti‐
coli 2, 7, 8 e 9 sono determinate annualmente con
delibera di Giunta regionale”. Con la L.R. 19/2010,
il Legislatore regionale ha voluto, quindi, da un lato
sancire la necessità di aggiornare gli importi previsti
nel testo dell’art. 28 della l.r. 37/85 e dall’altro
creare un sistema di determinazione delle sanzioni
più snello e veloce, demandando tale competenza
all’Organo Esecutivo.

A tale previsione della legge regionale n.
19/2010, non ha, fino ad oggi, fatto seguito una
Delibera di Giunta che individuasse gli importi delle
suddette fattispecie sanzionatorie. In presenza,
dunque, di un vuoto normativo generato dalla
modifica introdotta dalla L.R. n. 19/2010, ed in
assenza di una previsione aggiornata annualmente,
l’Ufficio, al fine di non paralizzare l’attività ammini‐
strativa e sanzionatoria, ha, nelle more che fosse
adottata la summenzionata DGR, continuato ad
applicare le disposizioni contenute nella L.R. 37/85,
così come originariamente formulate.

Le sanzioni disposte dalla legge n. 37/85, in
materia di attività estrattiva, abbisognano, per‐
tanto, di un doveroso aggiornamento, non essendo
più congrue e commisurate alle violazioni perpe‐
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trate e avendo perso, di conseguenza, il necessario
effetto dissuasivo, anche in considerazione dell’alto
valore commerciale di alcune varietà di materiali
estratti nel territorio regionale.

La presente proposta di delibera di Giunta nasce,
quindi, dalla necessità di rafforzare lo strumento
sanzionatorio della legge regionale n. 37/85 e pre‐
vedere nuovi importi delle sanzioni più incisivi ed
efficaci. In tal modo, si intende creare un deterrente
forte nei confronti di coloro che pongono in essere
condotte illecite.

Preso atto della necessità di aggiornare gli
importi delle sanzioni disposte dal succitato art. 28
della legge regionale n. 37/1985, in ottemperanza
al disposto della L.R. 19/2010 e al fine di garantire
una maggiore incisività all’intervento dell’Ufficio
Attività Estrattive nelle funzioni di vigilanza e con‐
trollo, fermi restando i provvedimenti sanzionatori
di cui agli articoli 2, 7, 8, 9 e 22 della L.R. n. 37/85,
si propone di rimodulare le sanzioni amministrative
previste dalla L.R. n. 37/85 tenendo conto, in primo
luogo, della rivalutazione economica che gli importi
stessi hanno subito fino ad oggi.

Al fine di creare un reale effetto dissuasivo, i
valori economici delle sanzioni amministrative sono
stati stabiliti anche a seguito di una ricognizione
delle normative vigenti in materia di attività estrat‐
tive nelle altre regioni italiane, dalla quale è emerso
che le sanzioni amministrative pecuniarie previste
hanno importi sensibilmente più alti per violazioni
analoghe a quelle contemplate dalla l.r. 37/85. In
particolare, a mero titolo esemplificativo, per la col‐
tivazione effettuata in assenza di titolo autorizza‐
tivo, l’importo medio della relativa sanzione ammi‐
nistrativa comminata dalle leggi regionali esaminate
è superiore anche di dieci volte rispetto all’importo
previsto dall’attuale apparato sanzionatorio in
Puglia.

L’assetto sanzionatorio proposto con il presente
provvedimento trova, dunque, la sua ratio nella dif‐
ferente gravità che questa amministrazione vuole
attribuire alle diverse tipologie di violazioni degli
obblighi di legge. In tal senso, l’attività di cava eser‐
citata in assenza dell’autorizzazione costituisce
senza dubbio la violazione più grave, per la implicita
pericolosità, insita in tale fattispecie, in termini di
salute e sicurezza dei lavoratori, di tutela dell’am‐

biente e del paesaggio, nonché di sleale concor‐
renza.

Per tutto quanto summenzionato, si propone di
rimodulare gli importi delle sanzioni amministrative,
così come di seguito riportato:
1. ATTIVITÀ DI RICERCA ABUSIVA: Chiunque eser‐

cita attività di ricerca di materiali, così come
definiti all’art. 1 della l.r. n. 37/85, in mancanza
dell’autorizzazione di cui all’articolo 2 della
stessa legge è punito con una sanzione ammi‐
nistrativa nella misura non inferiore a euro
2.000,00 ed un massimo di euro 8.000,00,
fermo restando l’obbligo di ripristino dei
luoghi interessati;

2. ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE ABUSIVA ESERCI‐
TATA DAL SOGGETTO AUTORIZZATO ALLA
SOLA RICERCA: Chiunque in possesso dell’au‐
torizzazione di cui all’art. 2 esercita attività di
coltivazione in mancanza dell’autorizzazione di
cui all’articolo 8 della l.r. n. 37/85 è punito con
una sanzione amministrativa nella misura non
inferiore euro 3.000,00 ed un massimo di euro
30.000,00, fermo restando l’obbligo di ripri‐
stino dei luoghi interessati.

3. ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE ABUSIVA Chiunque
svolge attività di cava in assenza dell’autoriz‐
zazione di cui all’articolo 8 e 9 è punito con una
sanzione amministrativa nella misura minima
non inferiore ad euro 8.000,00 ed un massimo
di euro 80.000,00, fermo restando l’obbligo di
ripristino dei luoghi interessati.

3.1. ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE IN DIFFORMITÀ:
Chiunque eserciti l’attività di cava oltre il ter‐
mine indicato e/o in difformità da quanto
disposto nel provvedimento di autorizzazione
di cui agli articoli 8 e 9 è punito con una san‐
zione amministrativa nella misura minima non
inferiore a ad euro 3.000,00 ed un massimo di
euro 30.000,00, fermo restando l’obbligo di
ripristino dei luoghi interessati.

3.2. MANCATO VERSAMENTO DEGLI ONERI: Il
mancato versamento degli oneri di cui al
comma 4 bis dell’art. 8 della l.r. 37/85 è punito
con una sanzione amministrativa nella misura
minima non inferiore ad euro 1.000,00 ed un
massimo di euro 10.000,00;

4. INOTTEMPERANZA AGLI OBBLIGHI D’INFOR‐
MAZIONE: Coloro che non forniscono dati,
notizie e chiarimenti richiesti, ai sensi della L.R.
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37/85, sono soggetti ad una sanzione ammini‐
strativa pecuniaria da euro 500,00 a euro
5.000,00.

Chiunque effettua attività di estrazione abusiva,
oltre all’applicazione delle sanzioni amministrative,
deve corrispondere, altresì, il pagamento degli oneri
sulle attività estrattive, di cui al comma 4 bis dell’art.
8 della l.r. 37/85, così come già deliberato dall’ese‐
cutivo regionale con DGR n. 324/2015.

La sanzione è quantificata, al momento in cui è
accertata la violazione, tenendo conto dei criteri
individuati dalla disciplina generale in materia di
sanzioni amministrative, richiamati dall’art. 11 della
legge n. 689/81, ed in particolare della gravità e
della durata della violazione, dell’entità del danno
provocato, dell’opera svolta dall’operatore per la
eliminazione o attenuazione delle conseguenze
della violazione, nonché delle eventuali reiterazioni
e delle condizioni economiche dello stesso.

Si rappresenta che ad oggi, al trasferimento al
Servizio Ecologia delle competenze e delle funzioni
inerenti l’Ufficio Attività Estrattive, avvenuto con
D.G.R. n.1845 del 09/09/2014 e D.P.G.R. n. 653 del
01/10/2014 “Servizio Attività Economiche e Consu‐
matori e Servizio Ecologia ‐ Modifica funzioni”, non
è seguito il trasferimento di gestione dei capitoli
della UPB 2.1.6 ‐ “Attività Estrattive” collegati. Nelle
more del perfezionamento di tale trasferimento, il
Dirigente Attività Economiche Consumatori sotto‐
scrive la presente esclusivamente al fine di autoriz‐
zare la gestione finanziaria dei capitoli inerenti la
presente deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta implicazioni
di natura finanziaria in entrata in favore del Bilancio
regionale.

Le suddette entrate saranno accertate nel
momento del realizzo al pertinente capitolo di
entrata del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 22, comma 3, della L.R. n. 19/2010.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente e del Dirigente del Servizio Ecologia che ne
attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare e fare propria la proposta dell’As‐
sessore allo Sviluppo Economico che qui si intende
integralmente riportata;

di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria alla
creazione di un nuovo capitolo di entrata come da
prospetto sulla Copertura Finanziaria.

di rideterminare gli importi delle sanzioni ammi‐
nistrative, fermi restando i provvedimenti sanziona‐
tori di cui agli articoli 2, 7, 8, 9 e 22 della L.R. n.
37/85, così come di seguito specificato:
1. ATTIVITÀ DI RICERCA ABUSIVA: Chiunque eser‐

cita attività di ricerca di materiali, così come
definiti all’art. 1 della l.r. n. 37/85, in mancanza
dell’autorizzazione di cui all’articolo 2 della
stessa legge è punito con una sanzione ammi‐
nistrativa nella misura non inferiore a euro
2.000,00 ed un massimo di euro 8.000,00,
fermo restando l’obbligo di ripristino dei
luoghi interessati;

2. ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE ABUSIVA ESERCI‐
TATA DAL SOGGETTO AUTORIZZATO ALLA
SOLA RICERCA: Chiunque in possesso dell’au‐
torizzazione di cui all’art. 2 esercita attività di
coltivazione in mancanza dell’autorizzazione di
cui all’articolo 8 della l.r. n. 37/85 è punito con
una sanzione amministrativa nella misura non
inferiore euro 3.000,00 ed un massimo di euro
30.000,00, fermo restando l’obbligo di ripri‐
stino dei luoghi interessati.

3. ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE ABUSIVA Chiunque
svolge attività di cava in assenza dell’autoriz‐
zazione di cui all’articolo 8 e 9 è punito con una
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sanzione amministrativa nella misura minima
non inferiore ad euro 8.000,00 ed un massimo
di euro 80.000,00, fermo restando l’obbligo di
ripristino dei luoghi interessati.

3.1. ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE IN DIFFORMITÀ:
Chiunque eserciti l’attività di cava oltre il ter‐
mine indicato e/o in difformità da quanto
disposto nel provvedimento di autorizzazione
di cui agli articoli 8 e 9 è punito con una san‐
zione amministrativa nella misura minima non
inferiore a ad euro 3.000,00 ed un massimo di
euro 30.000,00, fermo restando l’obbligo di
ripristino dei luoghi interessati.

3.2. MANCATO VERSAMENTO DEGLI ONERI: Il
mancato versamento degli oneri di cui al
comma 4 bis dell’art. 8 della l.r. 37/85 è punito
con una sanzione amministrativa nella misura
minima non inferiore ad euro 1.000,00 ed un
massimo di euro 10.000,00;

4. INOTTEMPERANZA AGLI OBBLIGHI D’INFOR‐
MAZIONE: Coloro che non forniscono dati,
notizie e chiarimenti richiesti, ai sensi della L.R.
37/85, sono soggetti ad una sanzione ammini‐
strativa pecuniaria da euro 500,00 a euro
5.000,00.

Chiunque effettua attività di estrazione abusiva,
oltre all’applicazione delle sanzioni amministrative,
deve corrispondere, altresì, il pagamento degli oneri
sulle attività estrattive, di cui al comma 4 bis dell’art.
8 della l.r. 37/85, così come già deliberato dall’ese‐
cutivo regionale con DGR n. 324/2015.

In ogni caso, la citata norma regionale stabilisce
che le somme vengano introitate maggiorate degli
interessi legali e che il versamento dilazionato possa
avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensi‐
lità “allorquando, risultando impossibile la riscos‐
sione immediata e integrale degli stessi, sussiste la
convenienza per l’Amministrazione regionale al
recupero dilazionato”.

di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia,
o suo delegato, la trasmissione degli atti al Servizio
Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’opera‐
tore ometta di corrispondere le suddette sanzioni;

di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia,
o suo delegato, l’applicazione e la gestione di
quanto stabilito con il presente provvedimento;

di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Ecologia, sulle pagina web del Servizio;

di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 737

POR Puglia 2014‐2020. Dichiarazione di accerta‐
mento di maggiori entrate. Variazione al Bilancio
di previsione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Pianificazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce quanto
segue.

Con deliberazione n. 1498 del 17 luglio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Ope‐
rativo Regionale Puglia 2014‐2020 (FESR‐ FSE) che
è stato nella medesima data inviato formalmente
alla Commissione Europea, attraverso procedura
informatizzata, rispettando il termine previsto di tre
mesi decorrenti dall’invio dell’Accordo di Partena‐
riato.

Il POR Puglia 2014‐2020 è un programma pluri‐
fondo a valere sui Fondi FESR e FSE, articolato in 13
Assi, di cui:
‐ 11 corrispondenti agli 11 Obiettivi Tematici pre‐

visti dal Reg. generale 1303/2013 
‐ l’Asse XII dedicato allo Sviluppo Urbano
‐ l’Asse XIII dedicato all’Assistenza Tecnica del pro‐

gramma

La definizione del programma regionale ha
rispettato il quadro di riferimento nazionale dell’Ac‐
cordo di Partenariato per l’impiego dei fondi strut‐
turali e di investimento europei, elaborato dal
Governo e definitivamente adottato il 29 ottobre
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2014 dalla Commissione europea a chiusura del
negoziato formale con Decisione C(2014) 8021 di
esecuzione della Commissione del 29.10.2014 (CCI
2014IT16M8PA001).

Nell’ambito di tale Accordo viene individuato,
nella Sezione 1B, l’ammontare delle risorse asse‐
gnate alla Regione ripartite per fondo (FESR‐FSE)
che ammontano complessivamente a €
2.788.070.046,87 per il FESR e € 772.409.449,26 per
il FSE.

In corrispondenza delle risorse assegnate dal‐
l’Unione Europea nell’ambito degli investimenti per
la crescita e l’occupazione per il ciclo di program‐
mazione 2014‐2020 ai fondi FESR e FSE, il cofinan‐
ziamento di parte nazionale pubblico è assicurato,
ai sensi della Legge n. 147 del 2013, art. 1 commi
240 e 241, mediante ricorso al Fondo di rotazione

di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987 (Fondo di
rotazione) ed alle risorse attivabili dei bilanci delle
Regioni.

Il cofinanziamento nazionale è pari ad una quota
massima del 50% della spesa pubblica totale (quota
comunitaria più cofinanziamento nazionale) ed è
modulato nel rispetto delle soglie minime fissate da
regolamenti comunitario, comunque non inferiori
al 25% della spesa pubblica totale. La relativa coper‐
tura finanziaria è posta a carico del Fondo di rota‐
zione in misura pari al 70% della quota nazionale
pubblica. La restante quota del 30% fa carico ai
bilanci delle Regioni.

Di seguito si rappresenta il quadro finanziario del
POR Puglia 2014‐2020 così come trasmesso alla
Commissione:
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Al fine di procedere all’avvio delle iniziative nelle more dell’approvazione definitiva del Programma regionale
con Decisione della Commissione europea e assicurare il conseguimento dei target di spesa, si rende neces‐
sario procedere all’accertamento delle quota di cofinanziamento comunitario (FESR e FSE) assegnata alla
Regione Puglia così come risultante dall’Accordo di Partenariato (sezione 1B), nonché alla quota minima garan‐
tita quale cofinanziamento statale ai sensi dell’art. 120 del Regolamento UE n. 1303/2013.

Con DGR n. 73 del 03/02/2015 la Giunta regionale ha già accertato sul bilancio regionale un importo pari a
€ 21.250.000,00 quale quota FSE necessaria all’avvio dell’iniziativa “Diritti a scuola” nell’ambito dell’ Accordo
tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “La realizzazione di inter‐
venti finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realiz‐
zarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per l’anno sco‐
lastico 2014/2015”. Nella stessa deliberazione viene garantita la copertura della corrispondente quota di cofi‐
nanziamento regionale pari a € 3.750.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

ACCERTAMENTO DI NUOVE O MAGGIORI ENTRATE
il finanziamento di cui ai capitoli che con il presente provvedimento si istituiscono sono assicurati dalle

risorse aggiuntive assegnate al POR Puglia 2014‐2020 in virtù della DECISIONE C(2014) 8021 di esecuzione
della Commissione Europea del 29.10.2014 che approva l’accordo di partenariato con l’Italia (CCI
2014IT16M8PA001) e che nella SEZIONE 1B stabilisce le risorse destinate alla Puglia ripartite per fondo (FESR‐
FSE) per il periodo di programmazione 2014‐2020, nonché quota minima garantita quale cofinanziamento
statale ai sensi dell’art. 120 del Regolamento UE n. 1303/2013. Detto documento costituisce titolo giuridico
che supporta il credito oggetto della richiesta di accertamento contabile ai sensi di quanto previsto al punto



3.12 del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs n.
118/2011 s.m.i, concernente le modalità di accertamento delle entrate UE.

Di seguito evidenzia il piano finanziario trasmesso alla Commissione Europea suddiviso per ciascun anno: 

Apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 14 della L.R. 53/2014,
le conseguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2015 in termini di competenza e di cassa di seguito ripor‐
tata:

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte entrata

Accertamento e imputazione in termini di competenza e cassa della quota UE e Stato per il primo triennio
2015‐2017 al netto degli importi già accertati sul FSE con DGR n. 73 del 03‐02‐2015.

Si procede all’accertamento della quota comunitaria considerata nella sua interezza e della quota nazionale
considerando l’importo minimo che lo Stato membro deve assicurare in termini di cofinanziamento sulla base
di quanto previsto dall’art. 120 del Regolamento UE n. 1303/2013. Tale articolo prevede che l’UE può ricono‐
scere alle regioni come la Puglia, in ritardo di sviluppo, un tasso di cofinanziamento comunitario pari al mas‐
simo all’80%.
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Parte spesa

Le somme accertate per il primo triennio sono accertate e imputate negli esercizi secondo il seguente cro‐
nogramma di spesa nel triennio 2015‐2017:
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La corrispondente quota regionale riferita al triennio 2015‐2017 è pari a € 141.891.124,73 ed è assicurata
come di seguito riportato:

Con riferimento alla quota di cofinanziamento regionale, la L.R. 53/2014 “bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della Regione Puglia” all’art. 9 prevede l’istituzione
del Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari e per l’annualità 2015 stanzia
un importo pari a € 30.000.000,00 destinato ai fondi SIE. Tale importo rappresenta una quota iniziale del cofi‐
nanziamento regionale da garantire sino a concorrenza delle corrispondenti quote UE e Stato nel corso del
settennio di programmazione.

Inoltre, l’art. 8 della L.R. n. 52 del 23 dicembre 2014 “Disposizioni per la formazione del bilanci odi previsione
2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della Regione Puglia” autorizza la Giunta regionale ad attivare specifico
mutuo presso la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) al fine di consentire la realizzazione degli interventi
concernenti la programmazione comunitaria 2014‐2020 con specifico riferimento alla risorse finanziarie rela‐
tive alla quota di cofinanziamento regionale.

Si propone pertanto di autorizzare il Direttore dell’Area Finanza e controlli e il Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico a verificare ed avviare le procedure di accensione del mutuo presso la Banca
Europea per gli Investimenti (BEI).
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Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma e dalla Direttrice dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, lavoro e innovazione

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

di operare le variazioni in aumento in termini di
competenza e di cassa, sul versante dell’entrata e
della spesa, al bilancio di previsione 2015 secondo
quanto previsto nella sezione degli adempimenti
contabili;

autorizzare il Direttore dell’Area Finanza e con‐
trolli e il Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico a verificare ed avviare le procedure di
accensione del mutuo presso la Banca Europea per
gli Investimenti (BEI);

di comunicare la presente deliberazione al Con‐
siglio regionale ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/01 e successive modifiche e integrazioni;

di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e suc‐
cessive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 738

Decreto Ministeriale di limitazione allo sbarco e
alla circolazione nel Comune di Isole Tremiti ‐ art.
8 D.Lgs 30 luglio 1992 n. 285 e D.Lgs 10 settembre
1993 n. 360. D.M. di limitazione alla circolazione
stradale nelle piccole isole, stagione turistica 2015
‐ Espressione parere.

Assente l’Assessore alle Opere Pubbliche, avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal titolare della P.O. preposta, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e
dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, riferisce
quanto segue il Presidente Vendola:

L’art. 8, comma 1, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n.
285 ‐ come modificato dal D. Lgs. 10 settembre
1993, n. 360 ‐ dispone che “Nelle piccole isole, dove
si trovino comuni dichiarati di soggiorno o di cura,
qualora la rete stradale extraurbana non superi 50
km e le difficoltà ed i pericoli del traffico automobi‐
listico siano particolarmente intensi, il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, sentite le regioni e i
comuni interessati, può, con proprio decreto, vietare
che, nei mesi di più intenso movimento turistico, i
veicoli appartenenti a persone non facenti parte
della popolazione stabile siano fatti affluire e circo‐
lare nell’isola. Con medesimo provvedimento pos‐
sono essere stabilite deroghe al divieto a favore di
determinate categorie di veicoli e di utenti”.

In attuazione di tale norma, nonché della circo‐
lare n. 5639 del 20 settembre 2013, con nota prot.
n. 263 del 21.01.2015, il Ministero delle Infrastrut‐
ture e dei Trasporti ‐ Dipartimento per i Trasporti,
la Navigazione ed i Sistemi Informativi e Statistici ‐
Direzione Generale per la Sicurezza Stradale ‐ ha
richiesto alla Regione Puglia ed al Comune di Isole
Tremiti di comunicare il parere di competenza
(mediante delibera) al fine della emissione del
decreto atto a limitare l’afflusso e la circolazione nel
territorio comunale, ai sensi del citato art. 8 del
D.Lgs n. 285/1992 e s.m.i.

Con nota prot. n. 2612 del 02.02.2015 l’Ufficio
Gestione Opere Pubbliche ha invitato l’Amministra‐
zione Comunale a voler adottare e trasmettere il
relativo provvedimento di Giunta comunale.
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Il comune di Isole Tremiti, con nota prot. n. 436
del 28.02.2015, ha trasmesso la deliberazione di
Giunta Comunale n. 2 del 10.01.2015, avente ad
oggetto “D.Lgs 30 luglio 1992 n. 285 e D.Lgs 10 set‐
tembre 1993 n. 360 ‐ Limitazione alla circolazione
stradale nelle piccole isole ‐ Provvedimenti”, in con‐
tinuità agli anni precedenti, ha espresso parere
favorevole alla emissione del decreto ministeriale e
ha formulato proposte ai fini della regolamenta‐
zione, nel periodo dal 1° aprile al 30 settembre
2015, del divieto di sbarco e circolazione nelle isole
prevedendo, altresì, una serie di deroghe a favore
di determinate categorie di veicoli e di utenti.

Vista la succitata deliberazione di Giunta Comu‐
nale n.2/2015 e considerato che il Comune di Isole
Tremiti presenta, per le caratteristiche territoriali e
della rete stradale, forti difficoltà per il traffico auto‐
mobilistico nei periodi di maggior afflusso turistico,
si ritiene di esprimere parere favorevole all’emis‐
sione, da parte del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, del provvedimento di limitazioni allo
sbarco e alla circolazione nel Comune di Isole Tre‐
miti per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre
2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle sopra ripor‐
tate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. D)
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal diri‐

gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente del Servizio Lavori Pubblici che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di esprimere, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, parere favorevole in merito alla emissione,
da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra‐
sporti, del decreto di limitazione allo sbarco e alla
circolazione nel Comune Isole Tremiti per il periodo
dal 1° aprile al 30 settembre 2015, ai sensi dell’art.
8, comma 1, del D. Lgs. n. 285/1992 come modifi‐
cato dal D. Lgs. n. 360/1993;

di incaricare il Servizio Lavori Pubblici di trasmet‐
tere la presente deliberazione al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e per conoscenza al
Comune di Isole Tremiti;

di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 739

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Azione
1.4.1 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento 2.4 ‐ Azione
2.4.2 ‐ Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 ‐ Azione
6.1.2. Avviso D. D. n. 589 del 26.11.2008, pubbli‐
cato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i. ‐
Approvazione del Progetto Definitivo ‐ Soggetto
proponente: CALF 96 S.r.l. ‐ Ostuni (Br).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata
dai Dirigenti del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi, riferisce quanto segue:
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VISTO:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11);

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

VISTO ALTRESI’:
‐ il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’Atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14.11.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐

zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008”;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08.10.2009.

CONSIDERATO CHE:
‐ l’impresa CALF 96 S.r.l. ‐ Ostuni (Br) in data

21/01/2014 ha trasmesso con raccomandata A.R.
l’istanza di accesso, acquisita agli atti del Servizio
al prot. n. AOO_158/807 del 28/01/2014;

‐ con D.G.R. n. 1323 del 27/06/2014 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente CALF 96 S.r.l. ‐
con sede legale in Ostuni (Br) ‐ Via Dell’Architet‐
tura, snc P. IVA. 01712190741, per un investi‐
mento complessivo di € 4.536.414,71;

‐ il Servizio Competitività con nota ‐ pec prot. n.
AOO_158/06527 del 03/07/2014 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

‐ l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

‐ la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari con nota del
23/03/2015 prot. n. 1996/BA, agli atti del Servizio
al prot. n. AOO_158/2614 del 25/03/2015, ha tra‐
smesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente CALF 96 S.r.l. ‐ Ostuni
(Br) con esito positivo.

RILEVATO CHE:
‐ con A. D. n. 589 del 26/11/08 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con‐
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevola‐
zione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 6.1 Azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.1
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Azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 1.4 Azione 1.4.1 e € 20.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 2.4 Azione 2.4.2;

‐ con A. D. n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
Azione 6.1.2.

RILEVATO ALTRESI’ CHE:
‐ dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. ‐ Bari emerge che l’ammon‐
tare finanziario teorico della agevolazione conce‐
dibile, pari a complessivi € 1.564.018,88 a valere
sulla linea di intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2 ‐ Attivi
Materiali;

‐ la spesa di € 1.564.018,88 a valere sulla Linea d’in‐
tervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui all’impegno assunto con
determinazione n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente CALF 96 S.r.l. ‐ con sede legale in Ostuni (Br)
‐ Via Dell’Architettura, snc ‐ P. IVA. 01712190741 e
di procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.564.018,88
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazione del Dirigente del Servizio Ricerca e Compe‐
titività n. 158/DIR/2011/556 ‐ Cap 1156010 per
l’85% e Cap. 211085 per il 15% a valere sulla linea
di intervento 6.1.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L. R. n. 7/97; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore
dai Responsabili di Azione, dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della Relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari
del 23/03/20155 prot. n. 1996/BA, agli atti del
Servizio al prot. n. AOO_158/2614 del
25/03/2015, relativa all’analisi e valutazione del
progetto definitivo presentato e variato dall’im‐
presa proponente CALF 96 S.r.l. ‐ Ostuni (Br) per
la realizzazione del progetto industriale dell’im‐
porto complessivo di € 4.447.739,69 conclusasi
con esito positivo e allegata al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante (Allegato A);

‐ Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società
Puglia Sviluppo S.p.A. di Bari per la realizzazione
del progetto industriale da realizzarsi negli anni
2014 ‐2015, presentata dall’impresa CALF 96 S.r.l.
‐ Ostuni (Br) per un importo complessivo ammis‐
sibile di € 4.447.739,69 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 1.564.018,88 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. +6 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato:
‐ programma di investimento in “Attivi Mate‐

riali” da realizzarsi negli anni 2014‐2015, per un
importo complessivo ammissibile di €
4.447.739,69 con un onere a carico della finanza
pubblica di € 1.564.018,88;

‐ Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto‐
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
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gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della Conces‐
sione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 44 ‐ comma 1 del Regolamento Regionale n.
9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi
di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i.;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa proponente CALF 96 S.r.l. ‐ Ostuni (Br), a
cura del Servizio Competitività dei Sistemi Produt‐
tivi;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 740

Carta dei beni culturali della Regione Puglia ‐
Approvazione schema di Protocollo di intesa tra
Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, Segretariato regionale della Puglia, Isti‐
tuto Centrale per il Catalogo e la Documentazione
dei Beni Culturali e Istituto Superiore per la Con‐
servazione ed il Restauro.

La Vice Presidente ed Assessore ai beni culturali
prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria effettuata da Dirigente dell’ufficio Beni
Archeologici ed Architettonici dr. Mauro P. Bruno e
dal Dirigente del Servizio beni culturali, avv. Silvia
Pellegrini e confermata dal Direttore d’Area poli‐
tiche per la promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti, riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ con la DGR. n.28 del 29.01.2013 si è preso atto

della Decisione della Commissione Europea
C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012 che adotta il
Programma Operativo FESR 2007‐2013, appro‐
vato dal Comitato di Sorveglianza, mediante pro‐
cedura scritta, in data 25/09/12;

‐ il Programma pluriennale di Attuazione (PPA)
2007‐2013 dell’Asse IV del PO FESR approvato con
D.GR. n. 1150/2009 e s.m.i., nell’ambito della
Linea di intervento 4.2, ed in particolare all’in‐
terno dell’azione 4.2.1 lett. G) prevede Azioni di
valorizzazione integrata dei sistemi e delle reti cul‐
turali nonché interventi integrati di infrastruttu‐
razione e di promozione dei sistemi e delle reti di
beni culturali presenti sul territorio regionale;

‐ con DGR n.3005 del 27.12.2012 si è provveduto
ad approvare la realizzazione dei seguenti inter‐
venti:
‐ integrazione della Carta dei Beni Culturali al fine

di implementare le informazioni sugli Istituti e
luoghi di Cultura presenti sul Territorio Regio‐
nale;

‐ sistema di gestione informatizzato idoneo a rap‐
presentare lo stato di fruizione dei beni e istituti
di cultura e i relativi interventi di valorizzazione,
sì da permettere una pianificazione della valo‐
rizzazione del patrimonio culturale regionale

basata su dati aggregati territoriali ed econo‐
mico‐finanziari;

‐ con la Convenzione sottoscritta il 3 luglio 2007 tra
la Regione Puglia e il Mibact si era dato avvio al
Sistema Informativo Regionale della Puglia da rea‐
lizzarsi in stretta connessione con il Sistema Infor‐
mativo Generale del Catalogo, attraverso l’inte‐
grazione dei dati raccolti sul patrimonio culturale
ed ambientale della Regione in un unico ambito
informativo;

‐ in data 14 marzo 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐
cordo per la Valorizzazione Integrata dei Beni Cul‐
tuali del Territorio della Regione Puglia tra la
Regione Puglia e il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 112
del citato Codice dei Beni Culturali, di cui si è
preso atto con la DGR n. 570 del 28 marzo 2013;

‐ la L. R. 25 giugno 2013, n. 17 recante “Disposizioni
in materia di beni culturali” prevede in particolare
all’art. 2, che “Le azioni disciplinate dalla presente
legge perseguono… la cooperazione e l’intera‐
zione tra i diversi livelli istituzionali tra i quali sono
ripartite le competenze in materia di conoscenza,
salvaguardia, conservazione e valorizzazione dei
beni culturali”;

‐ la L.R. 25 giugno 2013, n. 17, all’art. 4 “Compiti
della Regione per la promozione e valorizzazione”
prevede che “La Regione promuove la valorizza‐
zione del patrimonio culturale in un sistema regio‐
nale integrato e accessibile dei beni e delle istitu‐
zioni culturali, anche mediante (…) attività volte
alla conoscenza del patrimonio culturale da valo‐
rizzare, favorendo lo studio, la ricerca e la diffu‐
sione dei risultati. A tal fine promuove, nell’ambito
delle proprie funzioni, come specificate nella pre‐
sente legge, lo sviluppo e l’aggiornamento della
Carta dei beni culturali integrata nel Sistema infor‐
mativo territoriale regionale con riguardo ai beni
e agli istituti di propria competenza”

Considerato che:
‐ L’Accordo sottoscritto il 14 marzo 2013 con il

MIBACT mira, nel rispetto delle competenze dello
Stato e delle Regioni, ad individuare una strategia
di valorizzazione integrata del patrimonio cultu‐
rale dell’intera Regione ed in particolare, attra‐
verso il miglioramento della fruibilità dei beni cul‐
tuali, il rafforzamento della collaborazione fra Enti
e attori privati, la sperimentazione di nuovi per‐
corsi e strumenti di programmazione strategica.
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‐ L’Accordo, nel richiamare l’art. 111 del Codice
prevede la costituzione ed organizzazione stabile
di risorse, strutture o reti, ovvero la messa a
disposizione di competenze tecniche o risorse
finanziarie o strumentali, finalizzate all’esercizio
delle attività dirette a promuovere la conoscenza
del patrimonio culturale cosi come individuate
dall’art. 6 del Codice medesimo.

‐ La Regione Puglia, in attuazione della citata DGR
3005/2012 e in accordo con l’art. 4 della L.R.
17/2013, ha dato avvio al progetto finalizzato alla
evoluzione della Carta dei Beni culturali al fine
anche di poter georeferenziare e classificare tutti
gli Istituti e luoghi di Cultura presenti sul Territorio
Regionale e alla realizzazione di un sistema di
gestione informatizzato idoneo a rappresentare
lo stato di fruizione dei beni e istituti di cultura e
i relativi interventi di valorizzazione, sì da permet‐
tere una pianificazione della valorizzazione del
patrimonio culturale regionale basata su dati
aggregati territoriali ed economico‐finanziari.

‐ L’evoluzione della Carta dei Beni Culturali è rea‐
lizzata e gestita dalla società regionale in house
InnovaPuglia SPA, nell’ambito delle sue funzioni
di Innovazione, volte alla sperimentazione di tec‐
nologie ICT e metodologie di processi amministra‐
tivi avanzati.

‐ La Regione Puglia e il MiBACT hanno avviato un
confronto per definire le modalità procedurali e
operative per cooperare alla realizzazione della
Carta dei beni culturali della Puglia;

‐ La regione e il MiBACT riconoscono il reciproco
interesse affinché la Carta dei beni culturali della
Puglia contribuisca alla formazione del Catalogo
nazionale dei beni culturali attraverso l’alimenta‐
zione del Sistema informativo generale del cata‐
logo ‐ SIGECweb e del Sistema Vincoli in Rete ‐
VIR.

‐ Dal 2012 è attivo il nuovo sistema informativo
generale del catalogo SIGECweb, operativo in
modalità web (www.sigecweb.beniculturali.it),
che gestisce tutto il processo della catalogazione
sia per gli enti competenti per tutela che per gli
enti schedatori, dalla richiesta dei numeri di cata‐
logo alla pubblicazione dei dati su internet.

‐ Dal 2013 è altresì disponibile il sistema VIR ‐ Vin‐
coli in rete (http://vincoliinrete.beniculturali.it),
una piattaforma di cooperazione applicativa che
integra le diverse applicazioni informatiche esi‐

stenti nel MiBACT contenenti dati relativi ai beni
architettonici, archeologici e paesaggistici, con‐
sentendo un punto di accesso unico per profes‐
sionisti e cittadini dove reperire su base cartogra‐
fica le informazioni anagrafiche ed amministrative
relative al patrimonio culturale immobile.

‐ Con lettera d’intenti sottoscritta in data 3.11.2014
è stata avviata una collaborazione interistituzio‐
nale tra Istat‐MIBACT e Regione Puglia finalizzata
allo sviluppo di attività comuni nell’ambito della
valorizzazione del patrimonio materiale e imma‐
teriale, attraverso la condivisione delle tecnologie
metodologiche di progettazione, dei patrimoni
informativi e di acquisizione delle rilevazioni per
supportare una base dati informativa utile alla
definizione della Carta del Rischio, del bilancio
economico dei luoghi della cultural e della Mappa
del patrimonio culturale immateriale;

‐ Che tale ultima collaborazione si configura piena‐
mente coerente con le azioni richiamate in pre‐
messa

Ritenuto che:
‐ Sulla base di quanto sopra riportato, sono state

definite le modalità operative e i tempi per ren‐
dere attuativa la fase di evoluzione della Carta dei
Beni Culturali della Puglia, attraverso il MIBACT e
le sue articolazioni regionali e nazionali, tra cui
l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documenta‐
zione, dell’Istituto Superiore per la Conservazione
ed il Restauro;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di approvare lo schema di Protocollo di
intesa tra Regione Puglia e Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e del Turismo (Segretariato regio‐
nale della Puglia, l’Istituto Centrale per il Catalogo
e la Documentazione, dell’Istituto Superiore per la
Conservazione ed il Restauro) e il relativo Allegato
Tecnico.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore ai beni culturali;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve‐
dimento dai Dirigenti responsabili.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

‐ DI APPROVARE lo Schema di Protocollo di intesa
tra Regione Puglia e Ministero per i Beni e le Atti‐
vità Culturali e del Turismo (Segretariato regionale
della Puglia, l’Istituto Centrale per il Catalogo e la
Documentazione, dell’Istituto Superiore per la
Conservazione ed il Restauro) e il relativo Allegato
Tecnico, secondo il testo che viene allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante;

‐ DI AUTORIZZARE il Direttore dell’Area per la Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti a
sottoscrivere il protocollo d’intesa con il Ministero
per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo
(Segretariato regionale della Puglia, l’Istituto Cen‐
trale per il Catalogo e la Documentazione, dell’Isti‐
tuto Superiore per la Conservazione ed il
Restauro) e il relativo Allegato Tecnico;

‐ DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 741

Agenzia Regionale per la Mobilità AREM ‐ L.R. n.
18/2002, art. 25, comma 5, lettera r). L.R. N.
26/2013, art. 25 ‐. Approvazione bilancio di previ‐
sione anno 2015 e pluriennale 2015‐2017.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Dott. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente
del Servizio Controlli, dal Dirigente del Servizio Pia‐
nificazione e Programmazione delle infrastrutture
per la Mobilità e dai Direttori delle Aree di coordi‐
namento Finanza e Controlli e Politiche per la Mobi‐
lità e la Qualità Urbana, riferisce quanto segue:

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002,
è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità
nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità
giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale
ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla
Regione, all’Osservatorio della mobilità e, ove
richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli inter‐
venti oggetto della medesima legge nell’ambito
della disciplina della Regione Puglia del sistema di
trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha pre‐
visto, nell’ambito delle proprie funzioni di program‐
mazione del sistema integrato dei trasporti regionali
e di vigilanza dei servizi di TRPL, l’istituzione presso
la Giunta Regionale dell’Osservatorio per la mobilità
con compiti di rilevazione e valutazione dei dati sul
sistema dei trasporti regionali e dei suoi processi
evolutivi, nonché della individuazione e monito‐
raggio dei parametri di efficienza, efficacia e qualità
dei servizi di TPRL, anche in relazione al loro impatto
ambientale, al consumo energetico, alla sicurezza e
grado di integrazione modale del trasporto pub‐
blico.

In questo quadro, l’AREM si pone come articola‐
zione operativa di supporto, realizzando le attività
di cui all’art. 25, comma 5 della Legge Regionale n.
18/2002 ed in particolare gestisce banche dati del
sistema della mobilità, del sistema della qualità dei
servizi e del sistema di informazione alla clientela,
banche dati sulle infrastrutture di trasporto, sui

mezzi di trasporto pubblico locale, titoli di viaggio,
bilanci di esercizio delle varie imprese di trasporto,
predisponendo altresì relazioni annuali sull’anda‐
mento dei servizi di trasporto da trasmettere all’Os‐
servatorio della mobilità e alla Giunta regionale.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli ambiti dell’ar‐
monizzazione contabile e del monitoriaggio finan‐
ziario di cui al D.Lgs. 118/2011, nonché alle speci‐
fiche disposizioni in materia di Patto di stabilità rela‐
tive a Società Partecipate, Agenzia ed altri Enti col‐
legati alla Regione, funzioni di vigilanza e controllo.

Con l’art. 25 della L.R. n. 26/2013, in linea con le
osservazioni formulate dalla Corte dei Conti in sede
di giudizio di parifica nella seduta del 12 luglio 2013,
sono state introdotte nell’ordinamento regionale
ulteriori specifiche disposizioni in materia di con‐
trolli su società partecipate, agenzie, aziende sani‐
tarie, autorità regionali, fondazioni, organismi ed
enti comunque denominati e di qualsiasi natura giu‐
ridica dei quali la Regione detiene il controllo.

L’art. 25, comma 5, lettera r), della Legge regio‐
nale n. 18/2002 dispone specificamente che la
Giunta Regionale eserciti funzioni di controllo sul‐
l’attività dell’AREM; in questo quadro l’Agenzia sot‐
topone al controllo preventivo il bilancio di previ‐
sione annuale, il bilancio di previsione poliennale e
il conto consuntivo; in tal senso, per quanto di
rispettiva competenza, viene svolta istruttoria con‐
giunta da parte del Servizio Controlli e del Servizio
Pianificazione e Programmazione delle infrastrut‐
ture per la Mobilità.

Con D.G.R. n. 1100 del 18/07/2006 la Regione
Puglia ha approvato il Regolamento dell’Agenzia
Regionale per la Mobilità che all’art. 17 ne disciplina
la pianificazione finanziaria nel rispetto del dettato
dell’art. 25 della legge regionale istitutiva n.
18/2002.

L’art. 17 del Regolamento, approvato con DGR n.
1100/2006, prevede che annualmente, entro il 31
dicembre dell’anno precedente a quello di riferi‐
mento, si perfezioni il percorso di adozione del pro‐
gramma annuale di attività, del bilancio di previ‐
sione annuale e del bilancio di previsione poliennale
da parte dei competenti organi dell’Agenzia e, che
entro i quindici giorni successivi, vengano trasmessi
alla Giunta Regionale.
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In applicazione delle predette disposizioni, con
nota di prot. rpuglia/A00_1/1743 del 29/12/2014,
acquisita agli atti in data 28/01/2015 con prot.
AOO_170/47, il Direttore Generale dell’AREM ha
trasmesso al Dirigente del Servizio Controlli la docu‐
mentazione relativa al bilancio di previsione per
l’anno 2015 ed al bilancio previsionale 2015‐2017,
corredati dal relativo parere favorevole da parte del
Collegio dei Revisori, espresso nella seduta del
17/12/2014.

Con L.R. n. 53 recante “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2017 della Regione Puglia” nell’ambito del
Capitolo 551010 “Spese per il funzionamento del‐
l’Agenzia Regionale per la Mobilità” sono state stan‐
ziate risorse finanziarie pari a Euro 1.037.000,00.

L’esame della documentazione acquisita agli atti
evidenzia la sostanziale completezza formale del
Bilancio di previsione, che consta infatti di:
‐ Determina di approvazione del Direttore Generale

n. 44/2014 del 24 dicembre 2014, che risulta pub‐
blicata all’Albo on‐line dal 24/12/2014 allo
08/01/2015, ex art. 9 del Regolamento;

‐ Bilancio di previsione economico annuale 2015;
‐ Relazione del Direttore Generale del 17 dicembre

2014 e piano di attività;
‐ Bilancio di previsione economico 2015/2017;
‐ Verbale n. 59 del 17 dicembre 2014 del Collegio

dei Revisori.

Il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
risulta redatto secondo quanto stabilito dall’art. 19
del Regolamento di funzionamento e organizza‐
zione approvato con D.G.R. n. 1100/2006. Il bilancio
è predisposto nel rispetto dell’obbligo del principio
del pareggio previsto dall’art. 14 del medesimo
Regolamento.

Dall’esame del bilancio risulta una previsione di
entrata corrispondente alla somma:
‐ dello stanziamento di cui alla L.R. n. 53/2014,
‐ delle economie da riserve variabili del fondo

decentrato, previsto dalla contrattazione collet‐
tiva e confermato in sede di delegazione trattante
del 19/11/2014

‐ degli interessi attivi previsti.
Sul versante della spesa, si evidenzia una sostan‐

ziale stabilità dei costi di funzionamento rispetto a
quelli dell’esercizio precedente, con le seguenti dif‐
ferenze:

‐ un aumento delle spese per servizi, legato all’in‐
cremento delle spese operative per progetti ine‐
renti la sicurezza stradale, il trasposto pubblico e
la logistica;

‐ una riduzione dei costi del personale, dovuti ad
una unità in distacco sindacale;

‐ un accantonamento prudenziale al fondo rischi
diversi, finalizzato alla copertura dei rischi legati
alle attività svolte dall’Agenzia.

La relazione del Direttore Generale espone il pro‐
gramma delle attività che saranno sviluppate nel
corso del 2015 che riguardano il prosieguo e/o l’im‐
plementazione di attività istituzionali relativamente
a:
‐ assistenza tecnica agli uffici regionali per la reda‐

zione del Piano triennale dei servizi 2015‐2018 e
del Piano attuativo 2015‐2019 del Piano regionale
dei trasporti, come definiti dalla L.R. 32/2007 e
L.R. 16/2008; determinazione dei servizi minimi
da parte dell’Assessorato competente (come defi‐
niti con D.G.R. n. 865 del 23/03/2010) e coreda‐
zione con i competenti Uffici Regionali del Piano
Regionale della Logistica e delle Merci di cui alla
L.R. n. 16/2008;

‐ gestione del Centro regionale di monitoraggio
della sicurezza stradale (CRMSS), di cui alla L.R. n.
18/2004, e conseguente implementazione della
banca dati del sistema della mobilità regionale e
un più esteso utilizzo del sistema informativo
VISUM;

‐ implementazione del Portale regionale della
mobilità, strumento volto a garantire un migliore
acceso ai servizi da parte dei cittadini come pre‐
visto dalla D.D. n. 53 del 28/03/2011 dell’Ufficio
Servizi di Trasporto dell’Assessorato; al riguardo
l’Agenzia svilupperà strategie per accogliere i
bisogni di mobilità dei cittadini e le segnalazioni
di disservizi, al fine di facilitare l’individuazione
delle possibili soluzioni e coopererà con l’Ufficio
Logistica e Grandi Progetti per completare l’of‐
ferta degli orari anche con il sistema di trasporto
automobilistico, nell’ambito del progetto GIFT;

‐ progetti specifici relativamente a sicurezza stra‐
dale, trasporto pubblico locale e logistica nella
Regione Puglia, comprendenti progetti di forma‐
zione per docenti, campagna di comunicazione
sicurezza stradale, pubblicazione studi e dati,
campagna di customer satisfaction, rafforza‐
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mento delle competenze manageriali e piano
regionale delle merci e della logistica;

‐ attività di collaborazione al programma interas‐
sessoriale SBAM (Sport, Benessere, Alimentazione
e Mobilità) e di collaborazione ai SAC (Sistemi
Ambientali e Culturali), con la partecipazione ai
tavoli di concertazione dei Comuni appartenenti,
per le tematiche inerenti la mobilità sostenibile.

In merito al bilancio pluriennale 2015 ‐ 2017,
l’Agenzia ha proiettato sui successivi esercizi 2016
e 2017 gli effetti gestionali dei valori previsionali
dell’esercizio 2015, mantenendo identici, in via pru‐
denziale, i valori degli stanziamenti regionali in suo
favore, imputando la quota di risorse variabili deri‐
vanti dal fondo decentrato e portando in pareggio
le spese che presumibilmente si manifesteranno e
saranno sostenute.

Relativamente all’osservanza alle raccomanda‐
zioni già espresse con precedenti atti deliberativi, e,
più in particolare, all’adeguamento dell’impianto
amministrativo contabile al disposto del D.Lgs.
118/2011 es.m.i. da attivare a far tempo dal 1° gen‐
naio 2015, nella documentazione prodotta si evi‐
denzia di aver dato corso al suddetto adeguamento
con la modifica dello schema del Bilancio di previ‐
sione 2015 e di quello pluriennale 2015‐2017. Si evi‐
deniza altresì l’impegno a porre in essere, nel corso
del 2015, a tutte le attività necessarie a dare attua‐
zione agli adempimenti rinviati al 2016, procedendo
all’aggiornamento del Piano dei conti in conformità
al disposto del D.Lgs. 118/2011, nonchè all’aggior‐
namento delle procedure informatiche necessarie
per adeguare la contabilità economico‐patrimo‐
niale.

Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favo‐
refole al bilancio di previsione per l’anno 2015 e sul
bilancio pluriennale 2015‐2017, evidenziando che
ove le risorse disponibili dovessero subire una
decurtazione, sarà cura del Direttore Generale
modificare l’impostazione legata alle spese di
gestione in modo da ricondurle nell’ambito del
pareggio di bilancio, tenendosi altresì conto che
l’Agenzia ad oggi dispone di adeguate riserve.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2015, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R. n.
45/2013 che stabilisce “Le agenzie regionali,
comunque denominate, beneficiarie di trasferimenti
regionali di parte corrente per spese di funziona‐

mento, riversano all’ente Regione, entro sessanta
giorni dalla data di approvazione del rendiconto, il
50 per cento dell’avanzo di amministrazione non
vincolato. L’avanzo di amministrazione di cui al pre‐
cedente periodo è parametrato in base all’incidenza
dei trasferimenti di cui al medesimo periodo sul
totale delle entrate correnti, come risultanti dal ren‐
diconto approvato.”

“Per le agenzie regionali che applicano la conta‐
bilità economico‐patrimoniale, il riferimento
all’avanzo di amministrazione di cui al comma 1 è
da intendersi all’utile di esercizio dopo le imposte al
netto di eventuali accantonamenti obbligatori pre‐
visti dallanormativa statale o regionale.”

Sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori, e considerato che dalla documentazione
in atti non emergono rilievi, ritenuto di dover prov‐
vedere, si propone alla Giunta Regionale l’adozione
di conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto:
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‐ di prendere atto della Determinazione del Diret‐
tore Generale dell’AREM n. 44/2014 del
24/12/2014, di adozione del bilancio di previsione
per l’anno 2015, del bilancio previsionale 2015‐
2017 e del programma delle attività 2015, corre‐
data del relativo parere favorevole da parte del
Collegio dei Revisori;

‐ di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25,
comma 5 lett. r) della L.R. n. 18/2002, il bilancio
di previsione 2015, il bilancio pluriennale di pre‐
visione 2015‐2017, il programma delle attività
2015 dell’AREM, la relazione del Collegio dei Revi‐
sori che, allegati sub A) al presente, ne costitui‐
scono parte integrante;

‐ di richiamare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo
della Regione, le seguenti raccomandazioni:
a) ottemperare agli impegni prescritti all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L.R. n. 26/2013;

b) procedere nel percorso di adeguamento del‐
l’impianto amministrativo contabile e di con‐
trollo di gestione al disposto del D.lgs
118/2011 e s.m.i.;

c) ottemperare, dandone evidenza, agli adempi‐
menti di legge cui sono soggetti gli organismi
dotati di personalità giuridica di diritto pub‐
blico con particolare riferimento a trasparenza,
anticorruzione, evidenza pubblica, limiti assun‐
zionali, monitoraggio finanziario; nonché agli
adempimenti di legge in materia di conteni‐
mento della spesa.

‐ di disporre la notifica, del presente atto delibera‐
tivo al Direttore Generale dell’AREM;

‐ di pubblicare la presente sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 742

Comune di Nardò (LE) Variante P.R.G. ‐ Riqualifica‐
zione di aree di proprietà della Sig.ra Resta Rita.
Ottemperanza. Sentenza TAR 2972/09 e TAR
1408/08. Del. C.C. n. 135 del 10‐11‐2014. Approva‐
zione con prescrizioni. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“‘Il Comune di Nardò (LE), dotato di P.R.G.
approvato con D.G.R. n. 345 del 20‐04‐2001, con
Delibera del Consiglio Comunale n. 135 del 10‐11‐
2014, ha riproposto la variante relativa alla riquali‐
ficazione del lotto di proprietà della Sig.ra Resta
Rita, di cui al numero 6 della Delibera di Giunta
Regionale n. 1458 del 17‐07‐2012.

Elenco degli atti trasmessi con prot. n. 796/15 del
12‐01‐2015, acquisiti al protocollo del Servizio Urba‐
nistica in data 28‐01‐2015 con n. 536:
‐ Delibera di Consiglio Comunale n. 135 del 10‐11‐

2014
‐ Parere ASL Lecce, prot. n. 2013/0018741 del 04‐

02‐2013, prot. Comune di Nardò n. 5485 del 12‐
02‐2013

‐ Parere ASL Lecce, prot. n. 2014/00192173 del 17‐
12‐2014, prot. Comune di Nardò n. 128 del 05‐01‐
2015

‐ Istanza di riqualificazione Urbanistica a seguito di
decadenza dei vincoli del P.R.G. approvato con
D.G.R. n. 345/2001 del Settore Urbanistica ‐
Ambiente del Comune di Nardò.

La variante consiste nella riproposizione di
quanto avanzato con Delibera del Commissario ad
Acta n. 3 del 22‐06‐2010 “Istanza di riqualificazione
urbanistica Ditta Resta Rita. Sentenza TAR 2972/09
e TAR 1408/08. Adozione di variante urbanistica ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80”. Dalla certifica‐
zione in atti, circa gli adempimenti ex art. 16 della
L.R. n. 56/1980, si rileva che la Del. del Comm. ad
Acta risulta essere stata pubblicata, in uno alle Del.
del Commissario ad acta n. 1/2010 e n. 2/2010, e
per la stessa non è stata presentata alcuna osserva‐
zione.

Detta variante è stata oggetto, assieme ad altre,
della Delibera di Giunta Regionale n. 1458 del 17‐
07‐2012 di approvazione con modifiche e prescri‐
zioni. Nel merito, il CUR aveva espresso parere
negativo. In particolare il CUR evidenziava che la
locale ASL non risultava essere “direttamente inter‐
pellata in ordine al procedimento di variante in iti‐
nere e circa la sussistenza o meno di eventuali pro‐
grammi di intervento interessanti la predetta attrez‐
zatura ospedaliera e la relativa maglia di perti‐
nenza, ivi comprese le aree in questione. Nelle more
dell’acquisizione in atti, da parte del Comune di
Nardò, di espressa comunicazione di merito da parte
della citata locale azienda sanitaria, l’interesse pub‐
blico alla preservazione della previsione di PRG ed
alla destinazione a zona “F.25” delle aree in que‐
stione è da considerarsi prevalente e meritevole di
salvaguardia; la variante così come proposta è per‐
tanto da ritenersi prevalente e meritevole di salva‐
guardia; la variante così come proposta è pertanto
da ritenersi ad oggi carente di motivazioni di inte‐
resse generale” (parere CUR n. 10/2012).

A seguito delle integrazioni fornite dalla Azienda
Sanitaria locale ASL Lecce, l’A.C., in riscontro della
nota regionale del Servizio Urbanistica prot. n. 3542
del 28‐03‐2013, ha ritenuto di riproporre, con D.C.C.
n. 135/2014, i contenuti di cui alla Delibera del Com‐
missario ad acta n. 3/2010.

Contenuti della Variante
La proposta di variante riguarda una superficie

riportata in catasto al foglio 108, p.lla n. 2520, desti‐
nata dal PRG vigente a “F25 ‐ Attrezzature Sanitarie
ed Ospedaliere”, disciplinata all’art. 100 delle
Norme Tecniche di Attuazione.

La zona di interesse si attesta su Via Due Giugno
angolo via XXV Luglio, nell’area adiacente all’Ospe‐
dale San Giuseppe Sambiasi.

La proposta di variante riguarda sia gli aspetti
urbanistici che gli aspetti normativi.

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici com‐
porta la classificazione dell’area in:
‐ “Zona F14 ‐ verde attrezzato” (parte), per una

superficie pari a mq. 624,00;
‐ “Zona B11bis‐residenziali urbane di completa‐

mento” (parte), con annesso “Verde privato” ex
art. 55 NTA, per una superficie pari a mq.
2.854,00.
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Per quanto riguarda gli aspetti normativi com‐
porta la introduzione di un nuovo articolo alle NTA
vigenti denominato Articolo 49 bis, di seguito
testualmente riportato.

“ART. 49 ‐ BIS ZONE B.11 bis ‐ RESIDENZIALI
URBANE DI COMPLETAMENTO ZONA RICLASSIFI‐
CATA A SEGUITO DECADENZA VINCOLI QUIN‐
QUENNALI

Comprendono le maglie urbane ricadenti in tes‐
suto urbano edificato con caratteristiche edilizie di
tipo denso e con destinazione prevalentemente resi‐
denziale, già destinate a servizi pubblici da parte del
PRG e riclassificate a seguito della decadenza del
vincolo espropriativo quinquennale.

A tali zone sono attribuite destinazioni di uso del
suolo congruenti con quelle del circostante tessuto
urbano.

In tali zone sono consentite le seguenti destina‐
zioni:
‐ residenze
‐ uffici privati e studi professionali
‐ associazioni sociali, culturali, religiose e politiche
‐ agenzie di credito e assicurazioni
‐ commercio al dettaglio ed artigianato di servizio
‐ ristoranti, bar ed attività ricreative
‐ edifici per parcheggi di autoveicoli (autosilo)

Le altre destinazioni d’uso esistenti sono confer‐
mate limitatamente alla superficie utile impegnata
alla data di adozione del P.R.G.

Sono vietate le attività di autotrasportatori, spe‐
dizionieri e simili, i depositi di materiali e le attività
artigianali con caratteristiche di nocività, rumoro‐
sità ed inquinamento e comunque incompatibili con
la residenza.

Le attività vietate dal precedente comma ed esi‐
stenti alla data di adozione del P.R.G. devono essere
rimosse entro un anno dalla data di entrata in
vigore delle presenti norme.

Sono ammessi i seguenti interventi edilizi diretti:
‐ manutenzione ordinaria e straordinaria;
‐ risanamento igienico ed edilizio;
‐ ristrutturazione edilizia e ricostruzione;
‐ nuova costruzione ed ampliamento;

con il rispetto dei seguenti indici massimi e pre‐
scrizioni:
‐ Indice di fabbricabilità fondiaria: IF = 1,00 mc/mq.
‐ Rapporto di copertura: RC = 0,60 mq/mq.
‐ Altezza massima; H max = 14,00 m.

‐ Numero dei piani fuori terra: NP = 3 + piano terra
‐ Arretramento dal filo stradale: secondo l’allinea‐

mento previsto nelle tavole di P.R.G., o in man‐
canza, in linea con gli edifici adiacenti.

Per nuovi edifici é prescritta la distanza minima
assoluta di m. 10,00 tra pareti finestrate e fronti di
edifici antistanti. II distacco minimo delle fronti
interne dai confini non potrà essere inferiore a m.
5,00.

Tali norme non vanno applicate nel caso di:
‐ allineamenti stradali preesistenti;
‐ nuove costruzioni in confine con lotti edificati dove

la distanza tra costruzione esistente e relativo con‐
fine risulti inferiore a m. 5,00.

Sono ammesse costruzioni in aderenza sul confine
laterale.

Il rilascio della concessione edilizia é comunque
subordinato alla cessione gratuita delle aree desti‐
nate alle corrispondenti sedi viarie, fasce di arredo
stradale e aree per standard pubblico contigue
secondo le sistemazioni definite nelle tavole di zoniz‐
zazione del P.R.G.

Negli interventi di nuova costruzione, di amplia‐
mento (escluso le sole sopraelevazioni) e di sostitu‐
zione edilizia dovranno essere previste aree per par‐
cheggi privati nella misura di cui all’art.10 delle pre‐
senti norme.”

Istruttoria Regionale
Circa il merito della proposta, tenuto conto della

necessità di dare ottemperanza a quanto disposto
dal giudice amministrativo con la sentenza TAR
Lecce n. 2972/09 e TAR Lecce n. 1408/08, si ritiene
di poter condividere la proposta di variante in que‐
stione con le prescrizioni e modifiche in appresso
riportate.

Aspetti urbanistici
Considerata, a fronte della sottrazione di mq

3.478 dalle aree destinate ad uso pubblico, la neces‐
sità di pervenire ad una più attenta valutazione del
rapporto tra gli interessi pubblici e privati coinvolti,
nonché pervenire alla formazione di un disegno
urbanistico, che tenga conto della effettiva fruizione
degli spazi pubblici,

si ritiene che la “Zona F14‐Verde Attrezzato”,
posta in angolo tra la Via XXV Luglio e la Via 2
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Giugno, abbia una consistenza pari ad almeno il 40%
dell’intera area e che sia, in ogni caso, delimitata,
sulla stessa Via 2 Giugno, dalla proiezione virtuale
di Via Pacinotti.

Per quanto riguarda la restante superficie, la cui
determinazione effettiva è demandata al Comune
di Nardò, si ritiene di condividere quanto proposto,
in uno al rapporto di 60 a 40 tra l’area a “Verde Pri‐
vato” e l’area ad uso edificatorio/residenziale.

Circa le altezze ammissibili, si ritiene che la stessa
debba uniformarsi a quelle prospicienti la Via 2
Giugno caratterizzata dalla presenza di due piani
oltre il piano terra.

Aspetti normativi
Non si condivide la proposta avanzata atteso che

la stessa in effetti comporta la introduzione di una
disciplina di carattere generale e non già, più oppor‐
tunamente, limitata alla sola fattispecie interessata
dal provvedimento del giudice amministrativo.

Pertanto, per le motivazioni e le considerazioni
operate per gli aspetti urbanistici, fermo restando

la sostanziale conferma dei parametri proposti, ad
eccezione del numero dei piani fuori terra, si ritiene
che l’area in questione sia così disciplinata:

AREA RESTA RITA (TAR/Puglia‐Lecce sent. n.
2972/09 e TAR 1408/08)
‐ Indice di fabbricabilità fondiaria: IF = 1,00 mc/mq.
‐ Rapporto di copertura: RC = O,6O mq/mq.
‐ Altezza massima; H max = 10,00 m.
‐ Numero dei piani fuori terra: NP = 2 + piano terra
‐ Arretramento dai confini: min. = 5 m

Aspetti Ambientali
Circa gli aspetti ambientali, il Comune di Nardò

nella relazione del Responsabile datata 12‐01‐2015
ha rappresentato che per la variante in questione
risulta iscritta al registro dei Piani esclusi dagli

adempimenti VAS, ai sensi del punto 7.2.d del
Regolamento Regionale n. 18/2013 con Codice VAS:
VAS ‐0811‐REG‐075052‐017.

In effetti dal portale regionale si rileva quanto
segue:
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Tutto ciò premesso, si propone di approvare, con modifiche e prescrizioni, la variante urbanistica per la
ritipizzazione del lotto di proprietà della Sig.ra RESTA Rita a seguito della decadenza del vincolo di esproprio,
adottata con Delibera di C.C. n. 135 del 10‐11‐2014,, in ottemperanza alla sentenza TAR Lecce n. 2972/09 e
TAR Lecce n. 1408/08, che ripropone, con maggiori motivazioni, la Delibera del Commissario ad Acta n. 3 del
22‐06‐2010.”“”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun‐
tualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

ì
LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;



A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, la variante urbanistica per la ritipizzazione
del lotto di proprietà della Sig.ra RESTA, adottata
con Delibera di C.C. n. 135 del 10‐11‐2014, con le
prescrizioni e modifiche riportate in narrativa e qui
in toto condivise e che per economia amministra‐
tiva si intendono integralmente riportate;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, al Comune di Nardò (LE) specifico provve‐
dimento di adeguamento e/o controdeduzione;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Nardò
(LE) per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13
aprile 2015, n. 744

Art. 12, co. 2 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basi‐
licata n. 28/2014 ‐ Presa d’atto dei lavori della
Commissione di esperti ed approvazione del‐
l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Gene‐
rale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di
Puglia e Basilicata.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del

Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto
segue:

II D.Lgs. n. 106 del 28/6/2012 ha provveduto alla
riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della
salute, ivi compresi gli Istituti Zooprofilattici Speri‐
mentali, a norma dell’articolo 2 della legge 4
novembre 2010, n. 183.

Ai sensi dell’art. 11, commi 5 e 6 del D.Lgs.
106/2012, fra gli organi degli Istituti Zooprofilattici
Sperimentali figura il Direttore generale, che
detiene la rappresentanza legale dell’Istituto, lo
gestisce e ne dirige l’attività scientifica e che “è
nominato (...), nel caso di Istituti interregionali, di
concerto tra le Regioni e le Province autonome inte‐
ressate, sentito il Ministro della salute”.

Lo stesso Direttore generale, peraltro, “è scelto
tra persone munite di diploma di laurea magistrale
o equivalente, di comprovata esperienza nell’am‐
bito della sanità pubblica veterinaria nazionale e
internazionale e della sicurezza degli alimenti. Il rap‐
porto di lavoro del direttore generale è regolato con
contratto di diritto privato, non superiore a cinque
anni, rinnovabile una sola volta. Il direttore gene‐
rale, se professore o ricercatore universitario, è col‐
locato in aspettativa ai sensi dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, e successive modificazioni”.

Con Legge Regionale della Puglia n. 31 del
15/7/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Puglia n. 96 del 18/7/2014, e con analoga Legge
Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale della Basilicata n. 38
del 6/10/2014, si è provveduto al riordino dell’Isti‐
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basili‐
cata (IZSPB), in attuazione del Decreto Legislativo
30 giugno 1993, n. 270, come modificato dal
Decreto Legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

L’art. 12, co. 2, della Legge Regionale della Puglia
n. 31 del 15/7/2014 e dell’omologa Legge Regionale
della Basilicata n. 28 del 2/10/2014 disciplina i
requisiti e le modalità di designazione e nomina del
Direttore generale dell’Istituto, prevedendo espres‐
samente che “il Direttore generale è scelto tra per‐
sone munite di diploma di laurea magistrale o equi‐
valente, di comprovata esperienza nell’ambito della
sanità pubblica veterinaria nazionale e internazio‐
nale e della sicurezza degli alimenti, attingendo ad
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apposito elenco di idonei predisposto dalla Regione
Puglia previo avviso pubblico e selezione effettuata
da parte di una commissione composta da tre
esperti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali, uno dalla Regione
Puglia e uno dalla Regione Basilicata, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”.

Il Direttore generale viene quindi nominato, ai
sensi del successivo comma 3 dello stesso art. 12,
“con decreto del Presidente della Giunta regionale
della Puglia su conforme deliberazione della Giunta
regionale, di concerto con la Regione Basilicata e
sentito il Ministro della salute, tra i soggetti inseriti
nell’elenco di idonei di cui al precedente comma 2.
Ove il concerto fra le due Regioni non venga rag‐
giunto entro centoventi giorni, il parere del Ministro
della salute s’intende vincolante”.

Al Direttore generale ‐ in base alle previsioni del
comma 1 del medesimo art. 12 ‐ “si applicano, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli
3 e 3‐bis del decreto legislativo 502/1992 e succes‐
sive modificazioni, cui si rinvia per quanto non rego‐
lamentato dal presente articolo”.

Con la Deliberazione n. 2428 del 21/11/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’avviso pubblico per
la formazione dell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale dell’Istituto Zoopro‐
filattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB),
il cui estratto è stato pubblicato, ai fini della decor‐
renza dei termini per la presentazione delle istanze
di partecipazione, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana ‐ IV Serie Speciale ‐ n. 3 del
13/1/2015.

Con successiva Deliberazione n. 448 del
13/3/2015 ‐ acquisite le designazioni da parte degli
Enti interessati previste dall’art. 12, co. 2 della Legge
Regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e del‐
l’omologa Legge Regionale della Basilicata n. 28 del
2/10/2014 ‐ la Giunta Regionale della Puglia ha
nominato i componenti della Commissione di
esperti, al fine di procedere alla valutazione dei cur‐
ricula dei candidati che hanno presentato istanza di
partecipazione al predetto avviso ed alla conse‐
guente formulazione dell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata
(IZSPB), nelle persone di:
‐ Avv. Domenica Gattulli ‐ in rappresentanza della

Regione Puglia;

‐ Dott. Angelo Raffaele Rinaldi ‐ in rappresentanza
della Regione Basilicata;

‐ Dott. Massimo Tarantino ‐ in rappresentanza
dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regio‐
nali (AGENAS).

La suddetta Commissione di esperti, giusta con‐
vocazione del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento prot.
n. A00‐151‐13842 del 25/3/2015, si è insediata ed
ha svolto i propri lavori di valutazione in data
1/4/2015.

A conclusione dei predetti lavori la Commissione,
con nota di pari data, ha trasmesso al competente
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento il verbale della
seduta di insediamento e valutazione dell’1/4/201S
con i relativi allegati A), B) C) quali parti integranti e
sostanziali del medesimo verbale, denominati come
di seguito:

All. A) ‐ Istanze pervenute ed ammesse all’esame
della Commissione di valutazione D.G. IZSPB;

All. B) ‐ Elenco idonei alla nomina di Direttore
Generale IZSPB;

All. C) ‐ Elenco candidati non idonei per la nomina
di Direttore Generale IZSPB.

Si propone, pertanto, di prendere atto dei lavori
della Commissione di esperti di cui al verbale
dell’1/4/2015, allegato al presente schema di prov‐
vedimento quale sua parte integrante e sostanziale,
e di approvare l’elenco degli idonei alla nomina di
Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Spe‐
rimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB) di cui all’Al‐
legato B) al medesimo verbale della Commissione
di esperti.

Al presente schema di provvedimento dovranno
essere allegati i curricula dei candidati idonei, come
espressamente disposto dall’avviso pubblico di rife‐
rimento approvato con D.G.R. n. 2428/2014.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
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istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ Di prendere atto ‐ ai sensi dell’art. 12, co. 2 della
Legge Regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014
e dell’omologa Legge Regionale della Basilicata n.
28 del 2/10/2014 ‐ dei lavori della Commissione
di esperti di cui al verbale dell’1/4/2015, Allegato
1 al presente provvedimento quale sua parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ Di approvare conseguentemente l’elenco degli
idonei alla nomina di Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basi‐
licata (IZSPB) di cui all’Allegato B) del citato ver‐
bale della Commissione di esperti, di seguito
riportato:
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‐ Di allegare altresì, quale Allegato 2 al presente provvedimento come sua parte integrante e sostanziale, i
curricula dei candidati idonei di cui all’elenco innanzi riportato, come espressamente disposto dall’avviso
pubblico di riferimento approvato con D.G.R. n. 2428/2014.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994, nonché sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale della
Salute www.sanita.puglia.it.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe‐
cialistica ed Accreditamento per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
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